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Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo Consiliare Forza Italia
PROTOCOLLO GENERALE   n° 94309 del 14/04/2020
(P.E.C.)

Modena, 11/04/2020

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
con carattere di urgenza
OGGETTO: criteri di DISTRIBUZIONE DELLE MASCHERINE
Premesso che
Nell’ambito della situazione sanitaria di emergenza dovuta al Covid-19, il Governo nazionale e quello regionale hanno decretato la distribuzione ai cittadini di un primo blocco di mascherine a partire dal 10/04/2020,
rilevato che
- il Comune di Modena, in contemporanea alle altre Amministrazioni della Provincia, ha regolarmente iniziato in data 10/04/2020 detta distribuzione;

- a differenza però di tutte le altre Amministrazioni della provincia, che hanno optato per la distribuzione brevi manu casa per casa con l’aiuto di volontari qualificati e/o l’utilizzo della Polizia Municipale/Protezione Civile, l’Amministrazione di Modena ha indicato in un primo momento solo punti di distribuzione in determinate aree della città, per poi successivamente provvedere alla distribuzione anche attraverso “referenti di vicinato”,
Considerato che
- tale modalità di distribuzione ha di fatto obbligato i cittadini ad uscire di casa nel bel mezzo dell’emergenza sanitaria e ha comportato il loro spostamento nei punti di distribuzione predetti, dove si sono generate lunghe fila per il ritiro delle mascherine;
- in particolare, la scelta di indicare tra le zone del ritiro l’area del Centro Commerciale “I Portali”/Palazzetto dello Sport risulta discutibile, atteso che nella medesima area si effettuano i tamponi per la positività al virus e nella giornata del 10/04/2020 si sono create due lunghe fila per i due distinti servizi, con la creazione di una pericolosissima area di promiscuità; 
- l’implementazione dei metodi di distribuzione tramite l’utilizzo di “referenti di vicinato”, condivisibile da un lato per velocizzare la distribuzione del prodotto, ha dall’altro creato una sovrapposizione non ben definita dell’accesso alle mascherine da parte dei cittadini;
S’interroga l’Amministrazione comunale per sapere:
· quale sia l’esatto numero delle mascherine consegnate al Comune di Modena e quale sia il numero di mascherine consegnato dal Comune ai vari punti di distribuzione (punto per punto);

· quali siano le motivazioni che hanno indotto la scelta di tali luoghi per la distribuzione delle mascherine ai cittadini;
· come mai non si sia presa in considerazione unicamente la distribuzione capillare come adottata da tutti le altre Amministrazioni della provincia tramite volontari qualificati e/o Protezione Civile e, in particolare, stante anche lo scarso numero di mascherine da consegnare, non si sia pensato alla distribuzione preliminare ad esempio ai soggetti over 65;

· quali siano i controlli preventivi e successivi posti in essere per una corretta distribuzione ed evitare che soggetti si siano recati in più punti di distribuzione ed aver preso più delle mascherine loro spettanti;
· quale sia stato il numero di mascherine distribuito ai “referenti di vicinato”;

· quale sia stato il criterio di scelta di questi soggetti;

· quali siano i controlli preventivi posti in essere per una corretta distribuzione del materiale e che tipo di rendicontazione venga richiesta dal Comune.
Grazie,

Piergiulio Giacobazzi
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